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Art. 60. 

Registri per i produttori, gli importatori e 

i grossisti di talune sostanze zuccherine 

  

1. I produttori, gli importatori e i grossisti diversi da quelli che commercializzano esclusivamente 

zucchero preconfezionato in bustine di peso massimo pari a 10 grammi di saccarosio, escluso lo 

zucchero a velo, di glucosio, di miscele di glucosio e fruttosio e degli zuccheri estratti dall’uva 

diversi dal mosto concentrato rettificato, anche in soluzione, sono soggetti alla tenuta di un registro 

aggiornato di carico e scarico. Il registro è dematerializzato ed è tenuto nell’ambito del SIAN 

secondo le prescrizioni e le modalità stabilite con decreto del Ministro, sentita la Conferenza 

permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano. 

 

2. A tutti gli utilizzatori dei prodotti annotati nel registro di cui al comma 1, ad eccezione delle 

industrie farmaceutiche, dei commercianti al dettaglio, di quelli che somministrano al pubblico o 

che producono alimenti in laboratori artigiani o in laboratori annessi a esercizi di vendita o di 

somministrazione, e di quelli in possesso di un registro di carico e scarico ai sensi dell’articolo 58, 

comma 1, o dell’apposito registro vidimato dall’ufficio dell’Agenzia delle dogane e dei monopoli 

competente per territorio, è fatto obbligo di tenere un registro di carico e scarico con le stesse 

modalità previste dal comma 1 del presente articolo. 

 

 

Art. 78. 

Violazioni in materia di 

dichiarazioni, documenti e registri 

  

1. Salvo che il fatto costituisca reato, chiunque, pur essendovi tenuto, non effettua le dichiarazioni 

di raccolta, di produzione e di giacenza di prodotti vitivinicoli previste, ovvero le effettua in 

maniera difforme, è soggetto alla sanzione amministrativa pecuniaria da 300 euro a 3.000 euro, 

aumentata nel minimo a 500 euro se la dichiarazione comprende anche prodotti atti a dare DOP o 

IGP. Si applica la sanzione da 50 euro a 300 euro a chiunque presenti una dichiarazione contenente 

errori o indicazioni inesatte non essenziali ai fini della quantificazione e qualificazione del prodotto 

o del conseguimento degli aiuti dell’Unione europea, nonché nel caso di dichiarazioni riferite a 

superfici non superiori a 0,50 ettari e comunque per produzioni inferiori a 100 ettolitri o a 10 

tonnellate. 

 

2. Salvo che il fatto costituisca reato, chiunque, essendo tenuto alla presentazione della 

dichiarazione di vendemmia e di produzione vitivinicola, dichiari un quantitativo maggiore di 

quello effettivamente prodotto è soggetto alla sanzione amministrativa pecuniaria da 2.000 euro a 

10.000 euro. Se il quantitativo di prodotto oggetto di irregolarità è superiore a 10 tonnellate ovvero 

a 100 ettolitri, l’importo della predetta sanzione amministrativa pecuniaria è raddoppiato. 

 



3. Salvo che il fatto costituisca reato, chiunque, essendo tenuto alla presentazione della 

dichiarazione di giacenza, di vendemmia e di produzione vitivinicola, presenta la stessa in ritardo è 

soggetto alla sanzione amministrativa pecuniaria pari a 1.000 euro. Se il ritardo nella presentazione 

delle dichiarazioni suddette non supera trenta giorni lavorativi, la sanzione è ridotta a 300 euro; è 

aumentata a 500 euro se comprende anche vini a DOP e IGP. 

 

4. Salvo che il fatto costituisca reato, chiunque viola gli obblighi relativi ai documenti di 

accompagnamento, alla tenuta dei registri e alla documentazione prevista come ufficiale dalla 

vigente normativa è soggetto alla sanzione amministrativa pecuniaria da 500 euro a 15.000 euro. Si 

applica la sanzione amministrativa pecuniaria da 150 euro a 4.000 euro nel caso di indicazioni non 

essenziali ai fini dell’identificazione dei soggetti interessati, della quantità e qualità del prodotto o 

nel caso in cui il quantitativo di prodotto, oggetto di irregolarità, sia inferiore a 100 ettolitri o a 10 

tonnellate o, per i prodotti confezionati, a 10 ettolitri. 

 

 

Art. 85. 

Ravvedimento operoso 

 

1. Le sanzioni amministrative pecuniarie previste dagli articoli 73, comma 12, lettere a), b), c), d) e 

g), 76, comma 5, e 78, sempreché non siano iniziati accessi, ispezioni, verifiche o altre attività 

amministrative da parte dell’organo di controllo delle quali l’autore della violazione o gli altri 

soggetti solidalmente obbligati al pagamento della sanzione abbiano avuto formale conoscenza, 

oppure non sia già stato redatto processo verbale di constatazione o di accertamento d’irregolarità, 

sono ridotte: 

a) a un quinto della sanzione prevista in misura fissa e a un quinto del minimo, ma comunque 

in misura non inferiore a 50 euro, nei casi in cui essa è compresa fra un minimo e un massimo;  

b) a un sesto del minimo, ma comunque in misura non inferiore a 50 euro, se la 

regolarizzazione degli errori o delle omissioni avviene entro un anno dall’omissione o dall’errore;  

c) a un ottavo del minimo, ma comunque in misura non inferiore a 50 euro, di quella prevista 

dall’articolo 76, comma 3, se la dichiarazione di giacenza, di vendemmia e di produzione 

vitivinicola sono state presentate con ritardo non superiore a trenta giorni. 

 

2. Il pagamento della sanzione ridotta deve essere eseguito entro il primo giorno lavorativo 

successivo alla regolarizzazione dell’errore o dell’omissione e comunicato entro tre giorni 

lavorativi, mediante PEC, ovvero mediante altri sistemi legalmente riconosciuti, all’ufficio 

territoriale dell’ICQRF competente per il luogo in cui è avvenuta l’irregolarità. 

 

 


